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MOTIVAZIONE DEL CONSIGLIO 

Oggetto: Posizione del Consiglio in prima lettura in vista dell'adozione della 
DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che 
modifica la direttiva 2014/59/UE per quanto riguarda le misure di intervento 
precoce, le condizioni per la risoluzione e il finanziamento dell'azione di 
risoluzione e la direttiva 2014/24/UE per quanto riguarda i servizi di 
valutazione nel quadro della risoluzione 

- Motivazione del Consiglio 

- Adottata dal Consiglio il 5 marzo 2026 
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I. INTRODUZIONE 

 

1. Il 19 aprile 2023 la Commissione ha presentato al Consiglio e al Parlamento europeo il 

pacchetto di revisione sulla gestione delle crisi bancarie e sull'assicurazione dei depositi 

(CMDI) ("proposta"), costituito da una comunicazione e da quattro atti giuridici; di 

questi, l'atto giuridico relativo alle catene partecipative ("daisy chains") è stato infine 

separato dalla proposta e adottato separatamente dai colegislatori (pertanto i riferimenti 

al CMDI o alla proposta sono intesi come riferimenti ai restanti tre atti giuridici): 

 

• proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO che modifica la direttiva 2014/59/UE per quanto riguarda le 

misure di intervento precoce, le condizioni per la risoluzione e il finanziamento 

dell'azione di risoluzione ("BRRD"); 

• proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO che modifica la direttiva 2014/49/UE per quanto riguarda l'ambito 

di applicazione della protezione dei depositi, l'uso dei fondi dei sistemi di 

garanzia dei depositi, la cooperazione transfrontaliera e la trasparenza 

("direttiva SGD"); 

• proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto 

riguarda le misure di intervento precoce, le condizioni per la risoluzione e il 

finanziamento dell'azione di risoluzione ("SRMR"); 

• proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO che modifica la direttiva 2014/59/UE e il regolamento (UE) 

n. 806/2014 per quanto riguarda alcuni aspetti del requisito minimo di fondi 

propri e passività ammissibili ("daisy chains"). 
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2. La BRRD e l'SRMR si basano sull'articolo 114 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea (TFUE), mentre la direttiva SGD si basa sull'articolo 53, paragrafo 1 (procedura 

legislativa ordinaria). 

3. La Banca centrale europea ha adottato il suo parere il 5 luglio 20231. Il Comitato 

economico e sociale europeo ha adottato il suo parere il 13 luglio 20232. 

4. In seno al Parlamento europeo, la responsabilità principale è attribuita alla commissione 

per i problemi economici e monetari (commissione ECON). Il Parlamento europeo ha 

adottato la sua posizione in prima lettura il 24 aprile 2024. 

5. Il gruppo "Servizi finanziari e unione bancaria" del Consiglio ha discusso la proposta nelle 

riunioni del 24 maggio 2023, 7 luglio 2023, 20 luglio 2023, 18 settembre 2023, 

9 ottobre 2023, 31 ottobre 2023, 21 novembre 2023, 27 febbraio 2024, 25 marzo 2024, 

26 aprile 2024, 23 e 24 maggio 2024, 3 giugno 2024 e 7 giugno 2024. Il Comitato dei 

rappresentanti permanenti ha approvato il mandato negoziale il 19 giugno 2024 e ha 

conferito alla presidenza il mandato di avviare negoziati con il Parlamento europeo. Su tale 

base si sono svolti negoziati con il Parlamento europeo e la Commissione al fine di 

pervenire a un accordo rapido in seconda lettura. 

  

                                                 

1 Doc. ST 11577 2023 INIT. 
2

 Doc. ST 15142 2025 INIT. 
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6. I triloghi si sono svolti il 17 dicembre 2024, il 14 gennaio 2025, il 4 febbraio 2025, il 

12 marzo 2025, il 25 marzo 2025, il 28 aprile 2025, il 22 maggio 2025 e il 5 giugno 2025. 

7. Nell'ultimo trilogo del 25 giugno 2025 i colegislatori hanno raggiunto un accordo politico 

provvisorio, che ha portato ai testi di compromesso finali che figurano nei documenti 

ST 15011 ADD 1 2025, ST 15011 ADD 2 2025 e ST 15011 ADD 3 2025. 

8. Il 5 novembre 2025 la commissione ECON del Parlamento europeo ha espresso un giudizio 

favorevole sui testi di compromesso. Il 6 novembre 2025 la presidente della commissione 

ECON ha inviato una lettera al presidente del Comitato dei rappresentanti permanenti 

indicando che, qualora il Consiglio trasmetta al Parlamento europeo la sua posizione quale 

concordata, fatta salva la messa a punto da parte dei giuristi-linguisti, raccomanderà alla 

plenaria di accettare la posizione del Consiglio senza emendamenti in occasione della 

seconda lettura del Parlamento europeo (cfr. la rispettiva nota informativa3 al Coreper). 

9. Alla luce di quanto precede, nella riunione del 12 novembre 2025 il Coreper ha raggiunto 

un accordo politico sulla base dei testi di compromesso, che sono stati messi a punto dai 

giuristi-linguisti e hanno portato ai testi definitivi che figurano nei documenti 

ST 15389/25, ST 15445/25 e ST 15484/25 al fine di consentire un accordo rapido in 

seconda lettura. 

 

  

                                                 

3 Doc. ST 15146 2025. 
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II. OBIETTIVO PRINCIPALE 

 

10. Il pacchetto CMDI prevede uno sviluppo mirato del quadro esistente allo scopo di rendere 

praticabile la risoluzione ordinata per le banche di piccole e medie dimensioni, 

autorizzando le autorità di risoluzione ad attingere, in casi eccezionali e a condizioni 

rigorose, dai fondi dei sistemi di garanzia dei depositi (SGD) per finanziare l'attuazione 

della strategia di cessione nel contesto della risoluzione di una banca, se la capacità di 

assorbimento delle perdite interna di tale banca non è sufficiente per accedere al fondo di 

risoluzione. Precisando la gerarchia dei finanziamenti e i meccanismi operativi, la riforma 

mira a ridurre al minimo il ricorso al denaro dei contribuenti, preservando nel 

contempo l'accesso dei depositanti e la stabilità finanziaria e rispettando il principio 

fondamentale del quadro di risoluzione in base al quale l'assorbimento delle perdite spetta 

primariamente ad azionisti e creditori al fine di tutelare l'integrità dei meccanismi di 

finanziamento della risoluzione. 

11. Per ridurre la frammentazione in tutta l'Unione, la riforma mira, inoltre, ad armonizzare il 

trattamento delle misure alternative e preventive e rafforza il coordinamento 

transfrontaliero tra le autorità di vigilanza e le autorità di risoluzione. 

 

  



  

 

15445/1/25 REV 1 ADD 1   6 

 GIP.INST  IT 
 

III. ANALISI DELLA POSIZIONE DEL CONSIGLIO IN PRIMA LETTURA 

 

Contesto procedurale 

 

12. Il Parlamento e il Consiglio hanno condotto negoziati, sulla base della proposta della 

Commissione, al fine di concludere un accordo rapido in seconda lettura basato sulla 

posizione del Consiglio in prima lettura. La posizione del Consiglio rispecchia pienamente 

il compromesso raggiunto tra i due colegislatori. 

 

Sintesi delle principali questioni 

 

13. Rispetto alla posizione del PE, la posizione del Consiglio in prima lettura sulla BRRD 

contiene gli elementi principali di seguito indicati, sui quali è stato raggiunto un accordo 

tra i colegislatori. 

14. La valutazione dell'interesse pubblico è rafforzata dall'obbligo di dimostrare – prima di 

poter ricorrere alla risoluzione – che, se gli obiettivi della risoluzione fossero a rischio, la 

risoluzione conseguirebbe meglio i suoi obiettivi statutari rispetto alla liquidazione. La 

verifica del minor onere è semplificata limitando gli interventi degli SGD all'importo lordo 

dei depositi protetti, mentre la super-preferenza esistente per i depositi protetti (assicurati) 

è mantenuta nell'ambito di una gerarchia dei creditori articolata secondo tre gradi. La 

posizione del Consiglio chiarisce i tempi e le modalità con cui gli strumenti finanziati dal 

settore possono essere mobilitati per il finanziamento della risoluzione, seguendo un ordine 

di successione esplicito nonché rispettando salvaguardie e requisiti di ripartizione degli 

oneri più rigorosi. Di conseguenza, le autorità di risoluzione mantengono il potere di 

procedere alla risoluzione delle banche solo se sono soddisfatte la valutazione dell'interesse 

pubblico rafforzata e la verifica del minor onere semplificata ed è possibile dimostrare che 

la risoluzione è più efficace della liquidazione, garantendo che la liquidazione rimanga 

un'opzione praticabile e giuridicamente fondata per le banche di piccole dimensioni, se del 

caso. L'accesso ai finanziamenti per la risoluzione erogati dagli SGD e da altri strumenti 

finanziati dal settore è pertanto rigorosamente inquadrato e subordinato a condizioni, in 

modo da dare priorità alle risorse private e limitare l'esposizione dei contribuenti. Nel 

complesso, l'approccio del Consiglio rende la risoluzione maggiormente praticabile dal 

punto di vista operativo per le banche di piccole e medie dimensioni rispetto all'attuale 

quadro CMDI, rafforzando nel contempo il principio secondo cui i finanziamenti degli 

SGD per la risoluzione sono eccezionali, subordinati a un sufficiente assorbimento delle 

perdite da parte di azionisti e creditori, e il MREL rimane la pietra angolare della 

possibilità di risoluzione.  
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IV. CONCLUSIONE 

 

15. La posizione del Consiglio sottolinea l'obiettivo principale della proposta della 

Commissione e rispecchia pienamente il compromesso raggiunto nei negoziati informali 

tra il Consiglio e il Parlamento europeo, con il sostegno della Commissione. 
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